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Prot. n.  24/c16a 
Torino,  7  gennaio 2016                                                                                                          

IL DIRIGENTE 
 
VISTO  il DPR del 23/8/1988 n. 395, art. 3, concernente le modalità di concessione dei  permessi retribuiti 

per diritto allo studio; 
 
VISTA   la CM  n. 319 del 14/10/1991; 
 
VISTA   la CM  n. 130  del 21.4.2000; 
 
VISTO  il CCNL del 29.11.2007, riguardante il personale del comparto scuola; 
 
VISTO  il CIR, sottoscritto il  14.11.2013 e successive integrazioni, valido  per il quadriennio 2013-2017, 

riguardante i criteri di ammissione e le modalità per la fruizione dei permessi retribuiti per diritto allo 
studio;  

 
VISTA   la propria circolare n.347 del 13.10.2015 ;  
 
TENUTO PRESENTE che i permessi in questione, per l’anno solare 2016,  possono essere concessi in un 

numero massimo complessivo non superiore al 3% della dotazione organica provinciale; 
 
VISTO  il proprio decreto  -  prot. n. 17329      del    13.11.2015     -   con cui è stato determinato il 

contingente dei permessi concedibili per l’anno 2016;  
 
ACCERTATO che le richieste  di cui all’elenco allegato risultano pervenute entro i termini stabiliti  dalla 

normativa di riferimento e dalla contrattazione regionale;  
 
 

 

                                                                                   DECRETA 

 

Il personale del comparto scuola, incluso nell’elenco allegato,  è ammesso a fruire di 150 ore di permessi straordinari  

retribuiti   per diritto allo studio per l’anno solare  2016.  

 

                                                                                       

 

 

IL DIRIGENTE 

Antonio CATANIA  

firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2 Decreto legislativo 39/1993 

 

 


